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COMMENTO AL 
CAMPIONATO

Il Napoli può cucire il suo scudetto numero quattro sulle maglie (il secondo in tre anni) 
ed iniziare subito a costruire la squadra che la prossima stagione sarà di scena in Cham-
pions mentre l’Inter mastica amaro per una chiusura di torneo così travagliata e spera 
di consolarsi con la finalissima ai massimi livelli che dovrà affrontare a giorni. Conte 
fa festa doppia perché col tricolore a Napoli è l’unico allenatore che ha conquistato lo 
scudetto con tre formazioni diverse ed è probabile che questo suo grande risultato resti 
come record per parecchio tempo.
Per gran parte del suo svolgimento il campionato non aveva riservato grandi sorprese 
per quanto riguarda la vetta e fin verso aprile sembrava che non ci fossero eccessivi 
dubbi su chi l’avrebbe spuntata tra Inter e Napoli; le uniche davvero in corsa per lo 
scudetto perché l’Atalanta ha fatto solo qualche acuto senza mostrare poi continuità. 
La svolta per il tricolore è arrivata a fine aprile, quando ormai nessuno se l’aspettava, 
ed in particolare con il 33° e 34° turno che hanno visto due consecutivi ko dell’Inter (a 
Bologna ed a San Siro con la Roma) mentre il Napoli faceva risultato pieno a Monza ed 
in casa col Torino.
I due anticipi dell’ultimo turno, che erano stati decisi anche in vista di un possibile 
spareggio, hanno confermato quanto ci si aspettava e sono stati quasi uguali nello 
svolgimento delle operazioni in campo. Como e Cagliari non sono mai riuscite a fare 
paura alle avversarie e forse non avevano neppure la concentrazione giusta per attuare 
questo obiettivo. 
L’Inter ha subito ottenuto il vantaggio nel primo tempo che il Napoli di fatto ha …. pa-
reggiato prima del riposo poi entrambe hanno raddoppiato allo stesso minuto, al 51’, to-
gliendo ogni dubbio sulle rispettive partite e sullo scudetto. Anche nel match conclusivo 
è stato decisivo MC Tominay che ha firmato per il Napoli la maggior parte delle reti che 
hanno dato la svolta al torneo mentre il gol di Lukaku non è servito a fare la differenza 
come era accaduto in altre occasioni.
Conte ora si può prendere un meritato periodo di riposo mentre Inzaghi vive ancora 
il massimo stress. Il loro futuro non è certo nell’ambito attuale perché circolano voci 
insistenti che Conte possa tornare alla Juventus dopo i contrasti col presidente De Lau-
rentis mentre Inzaghi potrebbe pagare di fatto la stagione senza trofei dell’Inter che è 
arrivata solo ad un passo dal conquistarli.
Nei due anticipi giocati sabato, che non potevano influire in alcun modo sulle qualifica-
zioni europee e la salvezza, il Bologna ha chiuso in maniera molto negativa con il Ge-
noa, perdendo e rovinando così in parte le feste al Dall’Ara e in città organizzate per la 
conquista della Coppa Italia. 
I rossoblù sono finiti ko per la terza volta consecutiva pagando un primo tempo da 
dimenticare che una ripresa molto più in linea con la loro forza ed uno splendido gol 
del solito Orsolini non sono riusciti a far dimenticare. La nota negativa viene anche dal 
fatto che il Genoa non ha disputato una gara ad altissimo livello e solo la mancanza di 
concentrazione e tenuta fisica dei rossoblù ha consentito uno  svantaggio così netto al 
riposo. Orsolini è l’unica nota positiva della giornata perché con la rete segnata al Ge-
noa ha raggiunto la terza piazza nella classifica dei marcatori, a quota 15, che conferma 
una stagione da incorniciare. Con la sconfitta il Bologna scivola al nono posto in classi-
fica generale scavalcato da Fiorentina e Milan, una posizione che non avrebbe regalato 
alcuna chance europea, assicurata per fortuna dalla vittoria in Coppa Italia.
Il Milan ha salutato i tifosi con una vittoria di routine contro il già retrocesso Monza che 
non è stata per nulla gradita dai fans che hanno evidenziato in mille maniere il loro 
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disappunto verso giocatori e società per una stagione senza successi rilevanti e futura 
partecipazione a coppe europee. I tifosi hanno dapprima scritto sulla curva la inequivo-
cabile frase “GO HOME”, cioè andatevene a casa, poi hanno abbandonato in massa San 
Siro dopo appena 15 minuti di partita e non hanno quindi potuto vedere le due reti, in 
appena dieci minuti, segnate nella ripresa che hanno fissato il risultato.
L’Atalanta ha confermato anche nell’ultimo appuntamento di campion ato di essere 
molto più debole in casa che in trasferta. Il Parma che doveva assolutamente vincere 
ha sfruttato al meglio questa carenza dei nerazzurri ed ha conquistato i punti della sal-
vezza matematica. 
L’inizio dell’Atalanta con la doppietta in un lampo di Maldini aveva fatto pensare ad un 
finale opposto ma il Parma ha tenuto duro ed ha dapprima ridotto lo svantaggio ad ini-
zio ripresa ed ha pareggiato al 71’. Il pari forse sarebbe bastato per la tranquillità ma 
i crociati hanno giustamente insistito ed al 91’ hanno fatto il capolavoro che non era 
ipotizzabile dopo i primi 45 minuti. La sicurezza della Champions forse è stata decisiva 
per la debacle atalantina ma resta la grande prova di carattere del Parma che si è assi-
curato meritatamente una nuova stagione in serie A.
La Juventus ha dato il colpo decisivo alle speranze di salvezza del Venezia che erano 
molto ridotte ma sembravano aver preso corpo dopo il gol segnato ad inizio del match. 
La reazione della Juventus però non si è fatta attendere e la doppietta che ne è scatu-
rita in soli 6 minuti ha ristabilito le distanze. Ma il Venezia sapeva che doveva tentare 
l’impossibile e ci è quasi riuscito pareggiando e tenendo testa agli juventini che non 
potevano però fare regali per avere la certezza della Champions e l’hanno ottenuta su 
rigore al 71’ condannando il Venezia alla B.
La Roma ha chiuso in bellezza in casa del Torino aggiudicandosi i tre punti con una dop-
pietta che non ha regalato il sogno Champions ma ha assicurato comunque la presenza 
in Europa insieme al Bologna. Con un rigore nel primo tempo ed il bis nella ripresa i 
giallorossi hanno tolto ogni dubbio sulla conclusione del match che ha visto un Torino 
non al meglio della condizione.
La Lazio ha vissuto una giornata molto negativa buttando al vento ogni chance euro-
pea. Tutti pensavano che il grande traguardo, che era a portata di mano, avrebbe con-
dannato il Lecce incitato da ben 4000 suoi tifosi ad una sconfitta all’Olimpico, ed invece  
sono stati proprio i salentini a dettare le regole ed a vincere meritatamente, nonostante 
fossero rimasti in dieci, con una rete segnata alla fine del primo tempo bissando così il 
colpo fatto col Torino.
La Fiorentina puntava a sbancare Udine per assicurarsi una nuova partecipazione alla 
Conference League ma i friulani non avevano la minima intenzione di cedere e subito 
sono andati in vantaggio con una determinazione assoluta, tanto eccessiva da pagarla 
in pochi minuti con una espulsione. 
In inferiorità numerica l’Udinese non ha retto al ritorno dei viola che ad inizio ripresa 
hanno segnato una doppietta e sembravano padroni della situazione. Il pari immediato 
dei friulani ha rimesso però tutto in discussione e per chiudere il discorso c’è voluta la 
terza rete della Fiorentina segnata da Kean nel finale.
L’Empoli che negli ultimi turni ha sempre fornito buone prove ha mancato l’esame verità 
col Verona e questo ko è costato il ritorno in B dopo quattro anni. 
I veronesi erano andato in vantaggio con una rete lampo che i toscani hanno pareggia-
to a fine primo tempo. Ci si attendeva qualche sorpresa nella ripresa sempre da parte 
dell’Empoli ma è stato invece il Verona a fare la differenza ed a togliere ogni speranza.
Il bilancio finale del campionato vede il Napoli con lo scudetto sulle maglie e in Cham-
pions con Inter, Atalanta e Juventus. La Roma farà la Europa League col Bologna e la 
Fiorentina sarà in Conference League.
Retrocessione in B per Monza, Empoli e Venezia. 

Giuliano Musi
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RISULTATI E CLASSIFICHE

SERIE A
38ª GIORNATA

Atalanta-Parma 		  2-3 	 32’ Maldini, 33’ Maldini, 49’ Hainaut, 71’ Ondrejka,
					     90’+1’Ondrejka.
Bologna-Genoa 		 1-3 	 17’ Vítinha, 26’ Venturino, 43’ Venturino,
					     64’ Orsolini.
Como-Inter 		  0-2	 20’ De Vrij, 51’ Correa.
Empoli- Verona 		  1-2 	 4’ Serdar, 43’ Fazzini, 69’ Bradaric.
Lazio-Lecce 		  0-1 	 43’ Coulibaly.
Milan-Monza 		  2-0 	 64’ Gabbia, 74’ João Félix.
Napoli-Cagliari 		  2-0 	 42’ Mctominay, 51’ Lukaku.
Torino-Roma 		  0-2 	 18’ (rig.) Paredes, 53’ Saelemaekers.
Udinese-Fiorentina 	 2-3 	 26’ Lucca, 46’ Fagioli, 57’ Comuzzo, 61’ Kabasele,		
					     82’ Kean.
Venezia-Juventus 	 2-3 	 2’ Fila, 25’ Yildiz, 31’ Kolo Muani, 55’ Haps,
					     73’ (rig.) Locatelli.

Classifica
Napoli			  82
Internazionale	 81
Atalanta		  74
Juventus		  70
Roma			  69
Fiorentina		  65
Lazio			   65
Milan			   63
Bologna		  62
Como			  49
Torino			  44
Udinese		  44
Genoa		  43
Verona		  37
Cagliari		  36
Parma		  36
Lecce			  34
Empoli		  31
Venezia		  29
Monza		  18

15 reti: Orsolini.
  8 reti: Castro, Ndoye.
  6 reti: Odgaard.
  3 reti: Dallinga, Dominguez, Fabbian.
  2 reti: Pobega.
  1 rete: De Silvestri, Ferguson, Freuler, Iling-Junior,
	      Karlsson, Urbanski.
  1 autorete: Biraghi (Torino)

Marcatori Bologna

MARCATORI
25 reti: Retegui (4 rig.) (Atalanta);
19 reti: Kean (1 rig.) (Fiorentina);
15 reti: Lookman (1 rig.) (Atalanta); Orsolini (3 rig.) 
(Bologna);
14 reti: Thuram (Inter); Lukaku (3 rig.) (Napoli);
12 reti: Lautaro Martínez (Inter); McTominay (Napoli); 
Dovbyk (2 rig.) (Roma); Lucca (1 rig.) (Udinese);
11 reti: Krstovic (2 rig.) (Lecce); Pulisic (3 rig.) (Milan);
10 reti: Piccoli (1 rig.) (Cagliari); Pinamonti (Genoa); 
Vlahovic (4 rig.) (Juventus); Castellanos (2 rig.), Pedro 
(2 rig.) (Lazio); Reijnders (Milan);
9 reti: Dia (Lazio); Adams (Torino);
8 reti: Castro, Ndoye (2 rig.) (Bologna); Diao (Como); 
Esposito (1 rig.) (Empoli); Kolo Muani (1 rig.) (Juventus); 
Zaccagni (2 rig.) (Lazio); Rafael Leão (Milan); Thauvin (1 
rig.) (Udinese);
7 reti: De Ketelaere (Atalanta); Cutrone (Como); Dumfri-
es (Inter); Yildiz (Juventus); Saelemaekers (Roma); 
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Bologna-Genoa 1-3

BOLOGNA IN FERIE
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Bologna e Genoa chiudono il Campionato al Dall’Ara con 1-3

Il Bologna e il Genoa chiudono il campionato 2024/25 al 
Dall’Ara. Purtroppo, però, è la formazione di Vieira, autri-
ce di un bel primo tempo, a segnare tre goal prima dell’in-
tervallo, il primo di Vitinha e gli altri due di Venturino, al 
suo esordio da titolare in Serie A. Nel secondo tempo, il 
Bologna accorcia le distanze con Orsolini: finisce 1-3.
I rossoblu cominciano bene la gara, andando subito al 
tiro con Ndoye. Poco dopo sono Ferguson e Orsolini a 
provarci, ma le loro conclusioni vengono respinte dagli 
avversari. Al 17′ arriva la risposta dei liguri, che alla pri-
ma vera occasione passano in vantaggio con Vitinha: sul 
corner calciato da Martin, ecco il portoghese sfruttare 
l’errore di Holm e colpire a botta sicura battendo Rava-
glia. Al 22′ Aebischer cerca di scuotere i suoi con un tiro 
dalla distanza, ma non centra lo specchio della porta. Il 
Genoa è estremamente concreto e al 26′ raddoppia con il 

giovane Lorenzo Venturino che, su suggerimento di Martin, manda la palla all’angolino 
dopo aver superato un paio di avversari. E il primo goal in A per il 18enne attaccante. 
Il Bologna accusa il colpo e gli ospiti calano il tris al 43′, con Venturino che realizza la 
sua personale doppietta: Lorenzo riceve palla da Vitinha che la ruba a Casale, e la gira 
alle spalle di Ravaglia. In pieno recupero i ragazzi di Vincenzo Italiano protestano per 
un presunto fallo in area di Vitinha ai danni di Ndoye, ma l’arbitro non ravvisa nulla. Si 
va, dunque, al riposo sul parziale di 3-0. Nel secondo tempo i felsinei provano a riaprire 
la partita e mister Italiano effettua diversi cambi. Al 55′ De Silvestri si rende pericolo-
so con un colpo di testa su corner di Lykogiannis, ma Siegrist blocca a terra. Passano 
cinque minuti e il portiere disinnesca una conclusione di Cambiaghi. Al 64′ il Bologna 
accorcia le distanze con Riccardo Orsolini che, su lancio di Casale, scarica un potente 
tiro sotto la traversa. Gli emiliani continuano ad attaccare e all’87’ sfiorano il secondo 
goal con Cambiaghi, che su suggerimento di Ferguson calcia con forza, ma Sommariva 
(entrato al posto di Siegrist) devia in corner. L’estremo difensore si supera in pieno re-
cupero sul colpo a botta sicura di Casale e chiude 3-1. Così, il Genoa finisce il campio-
nato al tredicesimo posto con 43 punti, mentre il Bologna (festeggiato dai propri tifosi 
per la conquista della Coppa Italia) rimane a quota 62.

BOLOGNA-GENOA 1-3
Reti: 17’ Vitinha, 26’ Venturino, 43’ Venturino, 64’ Orsolini. 
BOLOGNA (4-2-3-1): Ravaglia; Holm (46’ De Silvestri), Casale, Lucumi, Lykogiannis 
(76’ Calabria); Freuler  (81’ Fabbian), Aebischer (46’ Pobega); Orsolini, Ferguson, Ndo-
ye; Castro (57’ Cambiaghi). - All. Italiano.
GENOA (4-2-3-1): Siegrist (63’ Sommariva); De Winter, Otoa, Bani (64’ Sabelli), Mar-
tin; Onana, Masini; Norton-Cuffy (82’ Cornet), Venturino (63’ Ekhator), Messias; Vitin-
ha (63’ Ekuban). - All. Vieira.
Arbitro: Monaldi di Macerata.

Rosalba Angiuli
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IN SALA BORSA A BOLOGNA

“Campioni – Ha vinto Bologna”
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La stagione rossoblu in mostra alla Salaborsa
La Biblioteca Salaborsa si tinge di rossoblù per celebrare una stagione calcistica indi-
menticabile. Fino al 7 giugno, la Piazza Coperta ospita la mostra fotografica “Campioni 
– Ha vinto Bologna”, un racconto per immagini dell’annata 2024-2025 del Bologna FC 
1909, culminata con la conquista della Coppa Italia.
L’esposizione, curata dai fotografi Maurizio Borsari, Michele Finessi e Gianni Schicchi, 
propone una selezione di scatti che immortalano i momenti salienti della stagione: dalle 
emozionanti notti europee in Champions League, come la vittoria in rimonta contro il 
Borussia Dortmund, fino alla trionfale finale di Coppa Italia a Roma il 14 maggio scorso.
Un elemento distintivo della mostra è l’integrazione tra immagini e audio: grazie a QR 
code posizionati accanto alle fotografie, i visitatori possono ascoltare le testimonianze 
dirette dei protagonisti, offrendo un’esperienza immersiva e coinvolgente.
L’ingresso alla mostra è gratuito, offrendo a tutti i tifosi e appassionati l’opportunità di 
rivivere le emozioni di una stagione storica per il club felsineo.
La mostra rimarrà aperta dal 27 maggio al 7 giugno.
Al taglio del nastro erano presenti il Presidente Joey Saputo, l’Amministratore Delegato 
Claudio Fenucci e l’Assessora allo Sport del Comune di Bologna Roberta Li Calzi, che 
hanno voluto condividere con la città un momento di grande orgoglio per i colori ros-
soblù.

A cura di Rosalba Angiuli

Il taglio del nastro: il Presidente Joey Saputo, l’Assessora allo Sport del Comune di Bo-
logna Roberta Li Calzi, l’Amministratore Delegato Claudio Fenucci e
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Bologna Primavera 1

BOLOGNA-EMPOLI 1-0
BATTuta L’EMPOLI E CONQUISTAta LA SALVEZZA

Il Bologna vince 1-0 il pla-
yout del campionato Prima-
vera 1 contro l’Empoli e con-
quista la salvezza nel playout 
in gara secca disputato al 
Dall’Ara. Una vittoria meravi-
gliosa centrata al 93’ grazie 
al destro di Castaldo. Deter-
minante anche il rigore para-
to da Pessina all’ora di gioco. 
Presente la dirigenza, i gio-
catori e il tecnico della prima 
squadra, Vincenzo Italiano.
Il primo tentativo è dei ros-
soblù, bravi a costruire con 
l’accoppiata Byar-Papazov e 
poi a mettere in mezzo per 
Menegazzo, ma il suo colpo 
di testa termina a lato. L’Em-
poli risponde al 37’ con un 
contropiede concluso da Brayan, trovando però la pronta risposta di Pessina. L’occa-
sione più grande del primo tempo capita sul destro di Castaldo, ma Seghetti in uscita 
bassa respinge il tentativo dell’attaccante del Bologna.
Al secondo minuto della ripresa Castaldo trova il tempo giusto per avventarsi con il de-
stro sulla sfera, trovando ancora la risposta di Seghetti. Lo stesso Castaldo al 50’ non 
riesce a concludere a rete in area di rigore, mentre al 54’ El Biache libera il sinistro dal 
limite dell’area di rigore ma Pessina devia in angolo tuffandosi alla sua sinistra. Il por-
tiere rossoblù sale in cattedra anche al 60’ parando il rigore calciato da Konate su un 
fallo di Pessina su Tordiglione. Quattro minuti più tardi Ivanisevic colpisce il palo con un 
ottimo stacco di testa, su un bel cross dalla destra di Byar. Sull’azione seguente Pessi-
na para ancora sul tiro ravvicinato di Tordiglione. A un minuto dal 90’ è invece Castillo 
a provarci in allungo, non trovando però la porta. Al terzo minuto di recupero, però, è 
Castaldo a sbloccare definitivamente il match regalando al Bologna un successo straor-
dinario e la salvezza.
BOLOGNA-EMPOLI 1-0
Rete: 90’+3’ Castaldo.
BOLOGNA: Pessina; Puukko, Ivanisevic, Tomasevic, Papazov; Lai, Nordvall (87’ Castil-
lo), Menegazzo (78’ Toroc); Tonin (71’ Jaku), Castaldo, Byar. - All. Colucci.
EMPOLI: Seghetti, Moray, Falcusan, Tosto, Majdandzic (Mannelli); El Biache (90’+1’ 
Bembnista), Matteazzi, Bacci, Brayan (75’ Scienza); Konate, 77 Popov (4’ Tordiglione) 
(90’+1’ Orlando). - All. Filippeschi.
Arbitro: Zago di Conegliano.

Fonte B.F.C.



8

IL CALCIO CHE... VALE

ALESSANDRO BIANCONI
Bianconi, di fronte a quella notte magica a Roma, 
che ha visto il Bologna conquistare la Coppa Italia 
contro il Milandopo anni di attesa e ha fatto esplo-
dere di gioia l’intera città,come ha vissuto perso-
nalmente quel trionfo storico, lei che ha mosso i 
primi passi proprio nelle giovanili rossoblù ed è na-
tivo di Bentivoglio?
Un momento sicuramente speciale, da tifoso è la prima 
finale a cui assisto e vincerla è stata qualcosa di magico. 
Sono stato introdotto nel mondo Bologna da mio nonno 
quando ancora probabilmente non sapevo parlare e cam-
minare quindi al momento del triplice fischio il pensiero 
è andato a lui che non c’è più, posso solo immaginare 
quanta sarebbe stata la sua felicità.

Qualisono gli aspetti che più apprezza del Bologna di Vincenzo Italiano e quali 
qualità specifiche dei suoi giocatori ritiene siano state fondamentali per man-
tenere una tale costanza di rendimento?
Sicuramente il livello di qualità è molto alto in tutte le zone di campo, ma quello che mi 
ha impressionato nel guardare le partite è il livello di condizione fisica. 
Giocano un tipo di calcio molto dispendioso ma riescono a mantenere un’intensità altis-
sima in tutti i 90 minuti, cosa che mette molto in difficoltà le altre squadre.

Da difensore centrale, con la sua esperienza sul campo,quali sono le caratteri-
stiche che più la colpiscono e che apprezza maggiormente nella coppia difen-
siva titolare del Bologna, Beukema e Lucumí?
Si completano, sono davvero giusti come coppia. Beukema ha sempre letture giuste 
ed è veramente raro vedergli fare un errore, mentre Lucumì ha una prepotenza fisica 
importante. Tutto questo aggiunto al fatto che sono ragazzi con personalità, giocano 
senza timore verso nessuno.

Dopo una passata stagione straordinaria che ha visto ilBologna conquistare la 
Champions League, evidenziando certezze di squadra e la consapevolezza di 
poter competere ai massimi livelli europei, confermate in questa annata,ritiene 
che questa sia la base per un percorso consolidato nel futuro, anche alla luce 
delle ambizioni di Joey Saputo di mantenere lo staff tecnico e l’ossatura della 
squadra che hanno portato a questi successi storici?
Si penso che l’obiettivo sia proprio quello, pensavano tutti che il Bologna fosse un fuoco 
di paglia, invece poi tutto il lavoro che c’è sotto sta dimostrando il contrario. 
Poi la piazza di Bologna dopo tanti anni di risultati mediocri merita di sognare un po’.

Considerando che, dopo la storica vittoria della Coppa Italia, il Bologna ha 
registrato tre sconfitte consecutive in campionato, scivolando dal possibile 
quarto al nono posto,dalla sua esperienza di calciatore, ritiene che il raggiun-
gimento di un obiettivo così significativo possa aver innescato un “distacco 
mentale” nella squadra? 
Qual è la sua analisi su questo calo di rendimento?
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Secondo me non è tanto un fatto di 
staccare la spina, quanto più del fatto 
che una finale come quella che è stata 
con il Milan porta via tante energie sia 
fisiche che mentali alla fine di un’anna-
ta, comunque, lunga e in cui la squadra 
è stata sempre in ballo su tre compe-
tizioni.

Di fronte a questo nono posto fi-
nale dei rossoblù, la soddisfazione 
prevale sulle recriminazioni per ciò 
che avrebbe potuto essere, o vice-
versa? 
E quali sono le ragioni dietro la sua 
prospettiva?
E’ un nono posto che soddisfa perché 
ha il sapore di quinto posto, è vero che 
soprattutto nelle ultime giornate si po-
teva fare magari qualcosa in più, ma gli 
obiettivi stagionali direi che sono stati 
abbondantemente raggiunti se non su-
perati

Con il campionato 2024/25 con-
cluso, riavvolgendo il nastro fino 
all’inizio della stagione, come giu-
dica il percorso complessivo del 
Bologna e quale bilancio definitivo 
traccia per la squadra rossoblù, as-
segnando un voto complessivo per 
la sua prestazione?
Direi un bilancio ottimo, non sono abi-
tuato a dare dei voti ma pensandoci di-
rei che meno di 8.5/9 non si possa dare a questa annata del Bologna.

Con la salvezza appena conquistata in Serie C con la Triestina, come descrive-
rebbe la sua esperienza in questa stagione e quali sono stati i momenti chiave 
che hanno portato a questo importante risultato?
Sono arrivato a Trieste in corsa, con la squadra ultima in classifica e una situazione 
surreale perché le qualità della squadra non rispecchiavano la posizione in cui eravamo. 
Con qualche aggiustamento siamo riusciti a risalire e c’entrare l’obiettivo della salvezza.

Alla luce di un anno lungo che, nonostante la sofferenza iniziale si è rivelato 
estremamente gratificante,quali sono i suoi sogni e gli obiettivi principali nel 
medio e lungo termine?
Sicuramente cercare di tornare in serie B il prima possibile, perché le emozioni che ho 
provato a giocare in certi stadi non mi erano mai capitate prima e sono davvero mo-
menti super per noi, che ti ripagano per tutto il lavoro e la fatica che c’è sotto per co-
struire una performance.

Valentina Cristiani
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Oggi parliamo di:

DANIELE COLASUONNO
Quando il calcio romantico entra nei nostri cuori 
attraverso un libro o uno scritto peremozionarci

Daniele Colasuonno racconta la sua storia con semplicità 
e passione. La scrittura è entrata nella sua vita quasi per 
caso, fin dalle scuole medie, dove i temi scolastici erano 
un mezzo in cui riusciva a brillare senza dover studiare 
troppo. Un episodio alle superiori gli aprì gli occhi: una 
professoressa severa riconobbe pubblicamente la bellez-
za e la profondità di un suo tema, lasciandolo senza pa-
role. Quel momento fu una rivelazione: non solo sapeva 
scrivere, ma sapeva trasmettere emozioni.
La scrittura lo ha accompagnato anche nel percorso uni-
versitario, culminato con una tesi sul paziente oncologico 
e il burnout infermieristico, capace di emozionare persino 
la commissione. Ma è stato durante il periodo del Co-
vid che Daniele ha iniziato davvero a scrivere di calcio. 
Una pagina Facebook personale, un incontro fortuito in 
ospedale con un appassionato d’arte, Sergio Salemi, e la 
proposta nel 2018 di scrivere per una sua rivista mensile 
di cui era co-fondatore, hanno dato il via a un percorso 
imprevisto ma profondo.
“Un altro calcio” nasce come pagina social, diario di bordo 
più che strumento di visibilità, un contenitore di memo-
rie, storie nostalgiche, aneddoti di cortile, biciclette usate 
come porte, e campioni del passato. Inaspettatamente, 
quella pagina ha preso piede, crescendo fino ad avere 
170.000 follower.

Daniele non scrive per i like, ma per condividere messaggi educativi e inclusivi. Spesso i 
suoi post sono riflessioni che fanno suonare campanelli nella testa di chi legge. Scrivere 
è diventata la sua occupazione principale, il modo per coltivare quella passione che per 
anni è rimasta soffocata dagli impegni.
Da bambino non amava leggere, trovava le poesie scolastiche opprimenti, ma crescen-
do ha scoperto di avere un talento nella lettura ad alta voce e nella parafrasi poetica. 
Già alle superiori colpiva i professori con le sue interpretazioni profonde. Quel talento 
lo ha portato oggi a scrivere con una visione introspettiva, spesso poetica, e a usare la 
scrittura per raccontare storie che parlano al cuore.
Daniele ha iniziato autopubblicandosi, spinto dalla voglia di mettersi alla prova. Ha im-
parato a creare da zero un libro: dalla copertina al prezzo, fino alla promozione. Ama la 
sfida di affrontare tutto da solo e valorizza anche le critiche, che considera opportunità 
per migliorare.
Il suo romanzo più sentito è “Mister, dopo entro io? L’attesa dura sempre una vita”, un 
progetto lungo più di due anni. È un libro che, pur parlando di calcio, coinvolge anche 
chi non è tifoso. È stato inizialmente autopubblicato, poi affidato a Pathos Edizioni, che 
lo ha portato fino al Salone del Libro di Torino.
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Tra i suoi lavori recenti ci sono “Le mamme del calcio” e “I papà del calcio”, due opere 
divise tra una parte emotiva e una goliardica, con ritratti ironici e affettuosi dei genitori 
che vivono questo sport con i figli. Anche in questi scritti non manca mai una morale 
educativa.
Un’altra esperienza fondamentale è stata quella del libro “2020 Fuori dal campo”, ela-
borato durante la pandemia e dedicato a un periodo che non voleva dimenticare. Ha 
ricevuto il complimento più grande dalla poetessa Caterina Felici: “Sei una bella penna”, 
gli disse, aggiungendo che dalle sue parole si intuiva il suo animo romantico e sensibile.
Daniele ha creato libri dedicati a ogni ruolo calcistico: portieri, difensori, centrocam-
pisti, attaccanti. Ogni volume include racconti reali e inventati, storie di passione e di 
educazione, pensati per i più giovani.
La sua piattaforma principale è Facebook, ma è presente anche su Instagram e TikTok. 
Su quest’ultimo, propone video-racconti dove legge brani scritti da lui, per arrivare an-
che a chi ha difficoltà visive. TikTok, pensato per contenuti leggeri, viene da lui usato in 
modo atipico: per diffondere emozioni, riflessioni e valori.
Tra i progetti futuri c’è un importante libro in uscita entro fine anno, ancora top secret. 
Ma ogni libro è per lui un pezzo di sé, e sebbene sia affezionato a tutti, “Un altro calcio” 
è forse quello più vicino al cuore. Dentro ci sono storie di calciatori, di ragazzi disabili, 
di calcio femminile, di vita vera.
Daniele scrive con l’anima. Racconta il calcio come metafora della vita, della speranza, 
della rinascita. E forse, con la penna in mano, ha trovato il suo vero campo di gioco.
Daniele Colasuonno è un autore italiano nato nel 1981 a Cernusco sul Naviglio, in pro-
vincia di Milano. È un allenatore di calcio CSI e lavora come infermiere da quasi vent’an-
ni.  Appassionato di calcio fin dall’infanzia, ha allenato squadre giovanili e la prima 
squadra degli Insuperabili Milano, composta da atleti con disabilità motoria e cognitiva. 
Attualmente risiede aPesaro con la sua famiglia. 
Colasuonno ha pubblicato diversi libri che esplorano il mondo del calcio da una prospet-
tiva educativa e umana. Tra le sue opere principali:

•	 Un altro calcio  (2020): racconta la storia di Marco, un ragazzo che cresce nel 
mondo del calcio fino a diventare allenatore, affrontando temi come il calcio fem-
minile e la disabilità nello sport. 

•	 Fuori dal campo (2020): un racconto rivolto ai più giovani che descrive le loro 
esperienze durante l’anno della pandemia, il lockdown, la didattica a distanza e 
l’interruzione delle attività sportive. 

•	 Portieri – I numeri 1 del calcio e DNA Portiere: due volumi dedicati esclusiva-
mente ai portieri, contenenti cenni storici e racconti su alcuni dei più significativi 
portieri del panorama calcistico nazionale ed internazionale.

•	 Bomber – I numeri 9 del calcio: appartenente alla collana dall’1 all’11, con cenni 
storici e racconti dei più grandi centravanti del panorama calcistico mondiale. 

•	 Difensori: dedicato a chi gioca alzando un muro, esplora la vita da difensore con 
storie e aneddoti. I racconti di: Un altro calcio (2023): una raccolta di racconti e 
fiabe adatti a tutti, che affrontano diverse tematiche legate al calcio, con fantasia 
e un pizzico di realtà. 

•	 Mister, dopo entro io? L’attesa dura sempre una vita  (2025): un romanzo che 
narra la storia di un allenatore e di un giovane con due ambiziosi sogni, esploran-
do il significato dell’attesa e della realizzazione personale.

Colasuonno è anche attivo sui social media, dove condivide storie e riflessioni sul calcio 
principalmente attraverso la pagina Facebook unaltrocalcio e quella Instagram @unal-
trocalcio.
I suoi libri sono disponibili su diverse piattaforme online, tra cui Amazon, Mondadori 
Store, Unilibro, Libraccio e Feltrinelli.

Danilo Billi
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Quando il Bologna F.C. diventa arte
Intervista all’anima creativa di Revised Edition Room

Se sei un tifoso del Bologna FC e frequenti ancora Facebook — magari con l’orgoglio 
un po’ vintage di chi è cresciuto con i modem a 56k — è impossibile che tu non ti sia 
imbattuto almeno una volta in qualche immagine pop, stilizzata, quasi psichedelica, che 
ritrae i nostri beniamini rossoblu.
Scorrendo tra una foto e l’altra, in mezzo a meme, highlights e contenuti AI generati 
in massa, ce ne sono alcune che ti rapiscono per davvero. Immagini che raccontano il 
Bologna Calcio non solo come squadra, ma come sentimento, memoria collettiva, cul-
tura visiva.
È proprio così che sono finito sulla pagina Revised Edition Room, dove un insolito quan-
to potente rinoceronte rossoblu mi ha trascinato in un mondo visivo che mescola pop 
art, passione sportiva e talento puro.
Dietro tutto questo c’è Alessandro Sgarzi, fotografo nato all’ombra delle Due Torri il 25-
12-62 e cresciuto a Bologna, con lo studio a Castenaso, cuore pulsante del progetto e 
tifoso viscerale del Bologna FC 1909, che ho avuto il piacere di intervistare in un grigio 
pomeriggio di maggio, perfetto per parlare di arte, calcio e sogni ad occhi aperti.

Alessandro, da dove nasce questo legame con il Bologna?
«Tifo Bologna da sempre. È una fede che nasce da bambino. Ho anche avuto la fortuna, 
qualche anno fa, di seguire la squadra durante tutta la stagione con Roberto Donadoni 
in panchina. Fotografavo ogni partita, ogni ritiro, ero stato anche a Pinzolo. Poi, per mo-
tivi lavorativi, non ho potuto proseguire con l’arrivo di Inzaghi, ma l’amore per questi 
colori non si è mai spento. Anzi, si è trasformato in qualcosa di nuovo.»

Parliamo del tuo logo: “Dissing”, il rinoceronte, la firma. Come nasce?
«Il rinoceronte è il mio simbolo. È parte di me. Lo sento cupo, potente, ostinato, pro-
prio come il mio carattere. Lo porto tatuato, lo disegno spesso. E poi graficamente è 
perfetto: bastano quattro segni per dargli forma. “Dissing” invece è un gioco: un modo 
ironico di firmare le mie creazioni. Una specie di provocazione visiva, come se dicessi 
“questo è il mio stile, prendere o lasciare”.»

Come nascono le tue opere pop ispirate ai giocatori del Bologna?

INTERVISTA A

ALESSANDRO SGARZI
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«Tutto è partito dalla mia esperienza con 
alcune grafiche per i locali di Castena-
so. Creavo locandine, collage, poster. Poi, 
spinto dall’energia che mi trasmettevano i 
nostri giocatori, ho deciso di fare qualcosa 
che parlasse solo del Bologna.
Mi sono ispirato a Mimmo Rotella, maestro 
del manifesto strappato. E da lì ho inizia-
to a “strappare” anch’io: ma anziché pub-
blicità, ho messo dentro i volti di Orsolini, 
Ferguson,Ndoye…»

Come lavori alle tue composizioni? 
Quanto tempo richiedono?
«Cerco sempre una foto di qualità come 
base, è fondamentale. Poi inizio a sovrap-
porre livelli di colore, testo, giornali, lette-
re, simboli. È un processo molto istintivo. 
Non pubblico tutto: se un lavoro non mi 
convince, lo cancello. Anche se ci ho perso 
ore. Voglio che ogni post racconti qualcosa 
e mi rispecchi. Prima di piacere agli altri, 
deve emozionare me.»

C’è qualche opera che ha avuto più 
successo?
«Assolutamente. I collage con le espres-
sioni del mister Vincenzo Italiano stanno 
piacendo tantissimo. Ma anche le grafiche 
su Ndoye, Orsolini, De Silvestri e il solito 
amatissimo Lewis Ferguson. Ognuno ha il 
suo stile e cerco di restituirlo visivamente.»

Hai realizzato anche immagini per ce-
lebrare la Coppa Italia 2025?
«Certo, non potevo non rendere omaggio a 
questa storica vittoria del Bologna FC. Dopo 51 anni, era giusto festeggiare anche con 
l’arte. Ho pubblicato già tre o quattro grafiche celebrative, ma ne arriveranno altre. 
È un evento che va scolpito nella memoria collettiva dei tifosi rossoblu.

Dove possiamo vedere e seguire i tuoi lavori?
«Sono presente su Facebook con le pagine:
Alessandro Sgarzi Photographer
Revised Edition Room
Su Instagram sono attivo con:
@alessandrosgarziphotographer
Lì pubblico in tempo reale tutte le novità.»
Quando l’arte incontra il calcio, e la passione si trasforma in immagine, nascono proget-
ti come quello di Alessandro Sgarzi: autentici, travolgenti, sinceri. Opere che parlano 
al cuore di ogni tifoso del Bologna, e che trasformano ogni giocatore in una icona pop.
Se anche tu vuoi vedere il Bologna FC come non lo hai mai visto, dai un’occhiata a Revi-
sed Edition Room. Potresti trovarti faccia a faccia con un rinoceronte… e innamorartene.

Danilo Billi
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DOMENICA 25 MAGGIO

CORTEO EUROPA
Bologna, una parata lunga un sogno

La città si stringe attorno alla sua squadra e alla Coppa
È cominciata alle 16:30, quasi in punta di piedi, e si è spenta solo quando la luce del 
tramonto ha baciato le Due Torri, alle 19:45. Ma non è stata solo una parata. È stata 
un’epopea popolare, un inno alla passione, al senso di appartenenza, alla dignità e alla 
fierezza che solo Bologna sa mettere in campo quando chiama la storia.
Un pullman scoperto, voluto fortemente dai giocatori, ha attraversato il cuore della città 
come un vascello trionfante in un mare umano di sciarpe, bandiere, lacrime e sorrisi. 
Bologna ha risposto presente, come sempre, ma questa volta è stato diverso. Più inten-
so, più vissuto. Era l’abbraccio di un popolo che si riappropria del proprio orgoglio, che 
grida al mondo che è tornato.
Le strade hanno vibrato di emozione. Balconi gremiti, finestre spalancate, voci di bam-
bini e anziani che si mescolavano in un coro unico, irripetibile. Non c’erano soltanto tifo-
si: c’era un’intera città in festa. C’erano storie personali, ricordi, speranze, tutto dentro 
a quella processione laica che ha trasformato Bologna in un altare sportivo.
I gruppi organizzati, questa volta, hanno scelto di non aprire varchi ufficiali come lo 
scorso anno e di non comparire lasciando il palcoscenico ai bolognesi. Ma non è manca-
ta la loro anima, che ha aleggiato forte e viva nei cori, nei colori, nelle presenze indivi-
duali. La festa è stata di tutti, trasversale, popolare, sincera.
Non sono mancate le contraddizioni: Piazza Maggiore, centro simbolico di ogni grande 
celebrazione, era off limits per via della StraBologna. Una ferita per molti, soprattutto 
perché solo pochi giorni prima la stessa piazza era stata concessa per la festa dei tifosi 
napoletani. Ma Bologna non si è arresa: ha continuato a festeggiare con la testa alta e 
il cuore gonfio di grande dignità. Ha trovato altri luoghi, altre vie, altre emozioni.
Ed ecco le immagini indelebili: Castro felice come un bambino, De Silvestri in cima al 
pullman con la bandiera che sventola, Italiano con sciarpa e cappellino rossoblù che 

Si ringrazia Valentino Orsini per il servizio fotografico
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saluta la folla. Saputo che si mescola tra la gente, che fotografa, che stringe mani e 
ride con i magazzinieri. È un Saputo diverso, autentico, toccato dalla gratitudine di un 
popolo che oggi lo acclama.
E poi lei, la signora della finestra. La stessa dello scorso anno, che con mezzi di fortuna 
si era creata il suo piccolo “abbonamento” al passaggio del pullman. Oggi è ancora lì, 
ma con bandiere nuove e la maglia del Bologna addosso. A lei vanno cori, saluti, occhi 
lucidi. Lei è Bologna. Lei è l’anima popolare che resiste.
A Santa Isaia i cori si alzano forti, diretti, viscerali. Spuntano anche sfottò per la Juven-
tus e per la Fiorentina. In via Ugo Bassi, tra le nuove rotaie del tram, il pullman accelera 
ma la folla è compatta, inarrestabile. È un fiume rossoblù che non conosce ostacoli.
In Piazza Malpighi, la sosta più intensa. Dieci minuti di cori, applausi, passione. Il tifo 
esplode, la gente canta a squarciagola. Italiano è commosso. Da tecnico in bilico a ini-
zio stagione a simbolo di una rinascita. Non amato a Firenze, è diventato re a Bologna. 
Ha preso la panchina più difficile e l’ha 
trasformata in un trono popolare.
Spettacolare l’affaccio di Franco Co-
lomba, storico allenatore e giocatore 
del Bologna, che dalla finestra viene 
omaggiato da Orsolini e dallo stesso 
Italiano. Il passato che saluta il pre-
sente, la storia che si fonde con l’oggi. 
Emozione pura.
Le sciarpe più viste? “Si muove la cit-
tà” e “Campioni”. Le maglie più ama-
te? Quelle di Orsolini e Ndoye. È la loro 
festa. Ma è anche la festa di una città 
intera.
E il dato più bello, più toccante, più 
carico di futuro è che tra la folla c’era-
no tantissimi bambini. Forse il doppio 
dello scorso anno. Ragazzini che can-
tano, che si emozionano, che sogna-
no. La Champions ha fatto breccia. Ha 
conquistato i cuori delle nuove genera-
zioni. E questo, più di ogni trofeo, è il 
trionfo più grande.
Alle 19:45 il pullman accelera. I fuochi 
d’artificio salutano la fine della festa. I 
tifosi, pur vietati dalla permanenza in 
Piazza Maggiore, sono stati esemplari. 
Nessun eccesso, solo orgoglio e com-
postezza.
La liturgia si chiude. Ma resta nell’aria 
un profumo di eternità. Bologna ha ri-
sposto, ha vibrato, ha mostrato il suo 
cuore rossoblù. È tornata a sognare. E 
stavolta, il sogno è più reale che mai.
Bologna ha cosi celebrato i suoi cam-
pioni e la Coppa Italia che dopo 51 
anni torna a casa.

Danilo Billi
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TRA CIÒ CHE È STATO E CIÒ CHE MANCA
Si è chiusa la stagione 2024-2025 di Serie 
B femminile, e il Bologna FC Women resta 
lì dov’era: al palo.
Niente promozione, niente gloria, solo una 
lunga rincorsa finita con un sorpasso secco 
del Genoa Women, che ha avuto il merito 
– o forse solo il buon senso – di fare gol 
quando contava.
Il Bologna? Più spettacolare nei rimpianti 
che in area di rigore. Partite praticamente 
vinte – vedi il Parma – regalate come se 
fosse Natale. Lo scontro diretto col Genoa, 
in casa, giocato col freno a mano tirato. 

Poi, giusto per non farsi mancare nulla, la trappola Arezzo e il capitombolo col Cesena. 
Roba da cineteca, ma senza applausi.
Certo, le ragazze hanno dato tutto. Ma non è questo il punto. Il punto è che sono arri-
vate stremate al traguardo, e viene il dubbio che chi le ha messe in campo abbia chiuso 
un occhio. Anzi due. Alcune erano reduci dalla Serie A, arrivate a gennaio, ma a quanto 
pare con un altro tipo di preparazione... forse più adatta ai centri benessere che alla 
Serie B, dove si corre, si lotta e si cade. Serve la gamba, la testa, e magari anche qual-
che cambio in più.
Poi ci sono le “scelte”. Tipo quella su Martina Gelmetti, centravanti sulla carta ma fan-
tasmatica nella pratica. Dopo l’infortunio, pochi minuti, poca fiducia, poco tutto. Ma 
tranquilli: coi “se” e coi “ma”, non si vincono i campionati. Però si sprecano le stagioni.
Intanto gli altri si muovono. In Serie B salgono squadre affamate come Spezia, Venezia 
FC e – spoiler! – Trastevere, che ha più di un piede dentro. Dalla A cade la Sampdoria, 
che di stabile ha solo l’instabilità societaria. Ma il nome che fa più rumore è Como 1907 
Femminile: il club più ricco d’Italia, che ha preso il titolo del Chievo e si prepara a reci-
tare il ruolo dell’ammazza-campionato. Il primo colpo? Giusi Moraca. Giusto per chiarire 
subito le intenzioni.
E il Bologna? Silenzio. Il DS muto, lo staff stampa che “sta lavorando a un contenuto 
interno” (perché l’importante è documentare, non agire), e noi qui ad aspettare l’enne-
simo comunicato “in lavorazione”. Un silenzio che sa di imbarazzo, o forse di semplice 
confusione.
Il Como ha già imbandito la tavola, con antipasti, secondi e bollicine. Ma attenti: i soldi 
non fanno sempre gol. Il Parma di qualche anno fa insegnò: squadra super, progetto 
ambizioso, e poi? Retrocessi. Il campo non si compra, per ora. Il Bologna deve decidere 
cosa vuol fare da grande.
Continuare a riflettere mentre gli altri costruiscono? Parlare di progetto mentre 
si osservano gli altri prendere l’iniziativa? Il futuro, per ora, è una pagina bianca. 
E se la stagione appena finita è la bozza... beh, serve una bella riscrittura.

Danilo Billi

Bologna FC Women

STAGIONE SOSPESA

C
re

d
it

 P
h

ot
o 

B
ol

og
n

a 
F.

C
.



17

Oltre 20mila alla festa dello sport per tutti
Ben oltre 20 mila persone hanno preso parte 
alla 44ª Strabologna, la corsa organizzata dalla 
Uisp con percorsi adatti a tutti, da 4, 7 e 9 chi-
lometri. 
L’evento ha preso il via da piazza Galvani alle 
ore 10,30 e ha visto susseguirsi le partenze per 
quasi un’ora, datosi il numero degli iscritti. 
Presente anche un rappresentante del Bologna 
calcio. 
Infatti al via c’era il capitano De Silvestri, poi 
lungo la corsa si potevano incontrare corridori 
più o meno professionali, atleti della domenica, 
famiglie con bimbi e in alcuni casi neonati e an-
che a tante scuole. Una grande festa di sport, 
dunque, che ha creato qualche disagio al traffico 
in città. Fin dal mattino ai prati di Caprara, vici-
no all’Ospedale Maggiore, c’è stato anche il  di-
sinnesco di un ordigno bellico della Seconda Guerra Mondiale.

A cura di Rosalba Angiuli

Domenica 25 Maggio

IL GIORNO DELLA STRABOLOGNA
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Virtus Basket 

NEWS NEWS NEWS
COMPLEANNI....

Questa settimana abbiamo festeggiato la nascita di
Giocatore Data di nascita Presenze Punti
Ken Lacey 23/05/1978 34 113
Giorgio Giomo 24/05/1959 26 147
Guido Rosselli 25/05/1983 53 511
Marco Lebboroni 25/05/1993 4 0
Tom McMillen 26/05/1952 48 1437
Leroy Hurd 26/05/1980 35 290
Francesco Maria Canuti 26/05/1993 2 0
Ryan McCormack 27/05/1979 51 269
Matteo Barbieri 27/05/2003 15 2
Gianfranco Sardagna 28/05/1935 48 547
Matteo Maestrello 28/05/1981 42 81
Bryant Dunston 28/05/1986 71 331
Marco Portannese 29/05/1989 9 7
Stefan Nikolic 29/05/1997 68 39

TOM MCMILLEN
Solo una stagione, il 1974/75, ma bastò per rende-
re Tom McMillen indimenticabile. 
Detiene tuttora la media punti più alta nella storia 
bianconera con 29.94 punti a partita. Tanti bellissi-
mi successi ma la vittoria in trasferta contro Can-
tù fu tra le più significative e Tom fu decisivo, non 
solo per il canestro che portò la Virtus in parità al 
termine dei 40 minuti: al termine del tempo rego-
lamentare segna il canestro del pareggio con una 
sospensione da 15 metri. 
Poi la Virtus vince dopo due supplementari 99-102 
in una gara in cui Tom segnò 44 punti con 17 su 22. 
È il 13 ottobre 1974. Esordio in campionato per la 
Virtus Sinudyne contro la Reyer Canon Venezia. 
La Virtus presenta il nuovo asso Tom McMillen, usci-
to dal college americano e che farà il pendolare con 
l’università di Oxford. Il suo arrivo al posto dell’ama-
tissimo Fultz è la grande novità della stagione per 
la Sinudyne, che nell’annata precedente ha vinto 
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la Coppa Italia, riconquistando un trofeo diciotto anni dopo lo 
scudetto del 1956. 
Confermato anche l’allenatore, Dan Peterson, che, però non 
può sedere in panchina: informazioni passate ai professionisti 
americani gli sono costate venti giorni di squalifica. Al suo po-
sto il fidato vice John McMillen, cugino di Tom. Dan è seduto 
vicino alla panchina intento a cercare di dare comunque qual-
che direttiva. 
Il pubblico bolognese ha già avuto modo di ammirare il nuovo 
giocatore americano nel secondo Trofeo Battilani, ma chiara-
mente l’attesa per il debutto in campionato è grande. 
Tom comincia con quattro errori al tiro, poi si riprende giocan-
do per la squadra e raddrizzando la mira e alla fine metterà a 
segno 37 punti, quasi equamente divisi tra i due tempi, 18 nel 
primo tempo e 19 nel secondo, con anche 15 rimbalzi. Il primo tempo viaggia sul filo 
dell’equilibrio: 6 a 6 al quarto minuto, pari anche a metà tempo e all’intervallo, 40 a 40. 
Nella ripresa i lunghi bianconeri, McMillen e Serafini (15 punti) hanno gioco facile e la 
Sinudyne prende il largo e vince 82-68. Da segnalare nella Virtus anche i 18 punti di 
Antonelli, mentre nei veneziani ha brillato Gorghetto (20 punti). 
Gli altri punti della Sinudyne sono di Bertolotti (8) e Albonico (4). Nonostante l’andi-
rivieni con Oxford, Tom non saltò neppure una gara di quella stagione: 40 partite di 
campionato con 1221 punti (30,53 di media) e 8 di Coppa delle Coppe con 216 punti. 
In totale è sceso in campo 48 volte segnando 1437 punti (29,94 la media).

Ezio Liporesi

Virtus Sinudyne 1973-74 - in piedi John McMillen, Bertolotti, Serafini, Tom McMillen, 
Tommasini, Benelli, Peterson; accosciati Bonamico, Antonelli, Valenti, Violante, Albonico
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PLAY-OFF
VIRTUS SEMPRE SOTTO IN GARA TRE

In gara 3 bruttissima partenza a Venezia, 16-2, 
unico canestro bolognese di Clyburn. A fine pri-
mo quarto Reyer avanti 22-15, com la tripla di 
Pajola che dimezza il massimo svantaggio. Bo-
logna non riesce ad avvicinarsi ulteriormente, 
anzi la Reyer trova un nuovo massimo vantaggio 
sul 40-25, All’intervallo lungo Segafredo a amno 
dieci 47-37. Morgan firma un meno cinque con 
canestro più aggiuntivo, 47-42, Shengelia sigla 
il meno tre, 47-44, ma la Reyer torna a più do-
dici, 59-47, e ci torna più volte, l’ultima sul 65-
53. Reazione felsinea, 65-59 al 30’. Dueliberi di 
Hackett portano le V nere a meno due, 65-63, 
ma Venezia allunga, 71-63. Tripla di Pajola per 
il 74-71. Due liberi di Shengelia riportano la Vir-
tus a meno due, 76-74. Nuovo meno due con 
Clyburn, 78-76, ma è l’ultimo acuto petroniano: 
la squadra di casa torna a più otto, 84-76 e vince 89-82. 

SI VA A GARA CINQUE
A Venezia in gara quattro fuori Polonara per febbre e Shengelia per trauma cranico 
subito in gara tre. A segno subito Akele e Diouf, 0-4, Clyburn sigla il 2-9. Bologna sta 
costantemente avanti nel primo quarto che si chude 13-17. Clyburn segna il 13-19, la 
Virtus a più sei anche sul 16-22. La Reyer arriva al pareggio solo nell’ultimo minuto del 
periodo, 36-36. Ed è parità anche all’intervallo, 38-38. Akele segna il primo canestro 

del terzo quarto, 40-38, ma Venezia 
sorpassa, 42-40. Diouf pareggia, ma 
la Reyer trova un più quattro, 48-44, 
poi un più cinque, 51-46. Zizic su assi-
st di Taylor chiude un parziale di 0-6 e 
riporta avanti la Segafredo, 51-52. La 
Reyer torna avanti 54-52, ma Morgan 
segna un 2 su 3 in lunetta dopo aver 
subito fallo sul tentativo di tripla e Zi-
zic firma il 2+1 del 54-57 A 3 secondi 
Clyburn segna i liberi del 57-59, ma 
Cordinier fa fallo su una tiro abbonda-
mente da oltre l’arco e il quarto finisce 
60-59. Clyburn firma il 60-61, ma la 
squadra di casa torna a più quattro, 
65-61, poi 68-64. Taylor pareggia con 
la tripla, 68-68, e Pajola sfrutta l’assist 
di Diouf per riportare sopra Bologna, 
68-70. Diouf su servizio di Taylor firma 
il 70-72, Clyburn il 72-74,, Diouf, an-
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cora su assist di Taylor, il 74-76, ma è l’ultimo vantaggio per Bologna che perde 84-78. 
Per Diouf 19 punti e 8 rimbalzi in 30 minuti, per Clyburn 17 punti, per Taylor 9 punti e 
7 assst, anche Zizic a quota 9 punti, per Akele e Morgan 6 punti, per Pajola, Hackett e 
Cordinier 4. Non ha segnato Belinelli, non è entrato Accorsi.

BELLA VIRTUS A BOLOGNA...ANZI BELLISSIMA
Da quando ci sono i playoff le V nere hanno giocato 17 belle in casa e le hanno vinte 
tutte. Riavvolgiamo il nastro di quest’ultima contro la Reyer. Bene o male la Virtus rie-
sce a portare tutti i suoi giocatori a referto, recuperando anche Polonara e Shengelia. 
Venezia parte 0-5, ma la Segafredo recupera e va sul 6-5, con un 2+1 di Cordinier e 
una tripla di Hackett. Canestro e aggiuntivo di Daniel per il 9-7. 
Una tripla di Cordinier vale il 12-9, due di Pajola il 19-15 e il 22-17, ma il primo quarto 
si chiude 22-21. La Reyer torna sopra un paio di volte, 27-28 e 34-36, ma per il resto 
sono le V nere a comandare questo periodo, ma con margini che non superano mai i 
quattro punti. All’intervallo, 41-39. Ospiti di nuovo in vantaggio sul 41-42. 
Hackett sorpassa da due, 43-42, ma Bologna torna sotto. La riporta avanti ancora il nu-
mero 23 con un canestro da oltre l’arco, 50-48. Di Diouf il 52-50. Lagunari nuovamente 
avanti, Taylor pareggia da tre, 57-57. Un 2+1 dell’ex Tessitori sigla il 57-63 al 29’ ed è 
la prima volta che una squadra va oltre il più cinque, 57-63. Bologna ricuce, 65-65 con 
tripla di Clyburn. Così termina il terzo quarto. 
Con un 2-11 la Virtus va sotto 67-76 a meno di sei minuti. Entra Toko Shengelia, che 
vuole assolutamente esserci nonostante il trauma cranico subito in gara tre. Due liberi 
di Hackett. Shengeli perde un pallone, ma poi diventa protagonista: segna un 1 su 2 
in lunetta, 70-76, Morga da tre dimezza ildivario, 73-76. Due liberi di Ennis, 73-78. Al-
tra tripla di Matt, 76-78, poi 
Shengelia impatta dalla lu-
netta, 78-78. Ennis canestro 
e aggiuntivo sul quinto fallo 
di Cordinier, 78-81. Hackett 
fa meglio, 3+1, 82-81. Anco-
ra Ennis con un 2+1, questa 
volta con il fallo di Hackett, 
82-84. Toko pareggia dalla 
lunetta, poi segna buttan-
dosi dentro, 86-84. Venezia 
non arriva al tiro in tempo e 
mancano 31 secondi. 
Morgan la tiene il più possi-
bile e lascio poco tempo alla 
Reyer che non lo sfrutta, si 
va in semifinale con 21 punti 
di Hackett, 14 di Morgan, 13 
di Cordinier, 12 di Pajola, 7 di 
Shengelia, Diouf e Clyburn, 3 
d Taylor, 2 di Akele. Non han-
no segnato Polonara, Belinel-
li e Zizic.

Ezio Liporesi
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IL 17-0 NELLE BELLE IN CASA DELLA VIRTUS
Quarto di finale Gara 3 Bologna 22 aprile 1979
Virtus Sinudyne Bologna - Mens Sana Antonini Siena				   87-72 
  	          
Semifinale Gara 3 Bologna 1 maggio 1979
Virtus Sinudyne Bologna – Sebastiani Arrigoni Rieti				    106-84

Quarto di finale Gara 3 Bologna 16 marzo 1980
Virtus Sinudyne Bologna - Auxilium Grimaldi Torino				    94-81	

Semifinale Gara 3 Bologna 2 aprile 1980
Virtus Sinudyne Bologna - Emerson Varese					     97-81	

Quarto di finale Gara 3 Bologna 6 maggio 1984
Virtus Granarolo Felsinea Bologna – Febal Napoli				    77-68		
			 
Quarto di finale Gara 3 Bologna 2 maggio 1989
Virtus Knorr Bologna – Juventus Snaidero Caserta				    94-93
	
Quarto di finale Gara 3 Bologna 27 aprile 1991
Virtus Knorr Bologna – Clear Cantù							      80-71	

Quarto di finale Gara 3 Bologna 21 aprile 1992
Virtus Knorr Bologna - Clear Cantù							       73-72	

Semifinale Gara 3 Bologna 7 maggio 1994
Virtus Buckler Bologna – Scaligera Glaxo Verona				    77-55	

Finale Gara 5 Bologna 28 maggio 1994
Virtus Buckler Bologna - Victoria Libertas Scavolini Pesaro			   79-68	

Semifinale Gara 5 Bologna 3 maggio 1995
Virtus Buckler Bologna – Olimpia Stefanel Milano				    87-79	

Quarto di finale Gara 5 Bologna 17 aprile 1997
Virtus Kinder Bologna – Virtus Telemarket Roma				    98-81	

Finale Gara 5 Casalecchio di Reno (BO) 31 maggio 1998
Virtus Kinder Bologna – Fortitudo Teamsystem Bologna			   86-77 dts	

Quarto di finale Gara 5 Casalecchio di Reno (BO) 3 maggio 2000
Virtus Kinder Bologna - Viola Reggio Calabria					     61-43	

Quarto di finale Gara 5 Casalecchio di Reno (BO) 27 maggio 2007
Virtus Vidivici Bologna - Angelico Biella						      89-72	

Quarto di finale Gara 5 Bologna 21 maggio 2024
Virtus Segafredo Bologna – Bertram Derhona Tortona				   92-63	

Quarto di finale Gara 5 Bologna 27 maggio 2025
Virtus Segafredo Bologna – Reyer Umana Venezia				    86-84	
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SALA BORSA
Il primo giorno di dicembre del 1946 la Virtus, campione d’Italia in carica, fa il suo 
esordio nel campionato 1946/47. È la sua prima partita giocata nella Sala Borsa di via 
Ugo Bassi. Diventerà un luogo leggendario, il campo di casa, dove le V nere dispu-
teranno dieci campionati, fino al 1955/56 vincendone cinque (i primi tre e gli ultimi 
due); e quando non riuscirono a vincere, vi stabilirono record impressionanti, come le 
trentacinque partite casalinghe consecutive vinte tra il 1949/50 e il 1952/53. Tornan-
do a quella prima gara disputata nella Borsa Commercio (questo il nome dell’epoca), 
l’avversario è il Foligno e si gioca alle diciotto, agli ordini del signor Miccoli di Bologna 
in sostituzione dell’arbitro ufficiale che non è mai arrivato. I bolognesi lamentano una 
grave assenza, quella di Giancarlo Marinelli, mentre è in campo Cherubini, in dubbio 
fino all’ultimo. All’esordio Carlo Negroni, figlio di Mario, presidente in quel periodo della 
sezione pallacanestro dopo essere stato Segretario Generale della S.E.F. Virtus e prima 
di tornare ad esserlo. A suggerire al padre la Sala Borsa come campo per la Pallacane-
stro fu proprio Carlo, che vincerà tutti gli scudetti conquistati in via Ugo Bassi, come 
lui stesso raccontò: “Quando dopo la guerra ci fu la necessità di trovare un campo che 
sostituisse la non più disponibile Santa Lucia, fui io durante un ballo in Sala Borsa ad 
avere l’idea che avremmo potuto giocare lì. Mio padre che era anche Presidente della 
Provincia si attivò e quello divenne il campo di tanti successi”. Nel gennaio 1955 la Sala 
Borsa viene giudicata non idonea per effettuare manifestazioni sportive, non avendo il 
nulla osta rilasciato dalla competente commissione formata dal vice questore, dal vice 
sindaco, dal comandante dei vigili del fuoco e da un ingegnere del genio civile. Le par-
tite con Reyer Venezia del 16 gennaio e contro l’A.S. Roma della domenica successiva 
vengono rinviate. In Sala Borsa quel campionato fu concluso e giocato anche il suc-
cessivo, entrambi vinti dalle V nere, poi fu pronto il nuovo Palasport e finì l’epoca della 
Sala Borsa.
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VTB FCRedil Bologna

NEWS NEWS NEWS
La VTB FCRedil si ripete a Fasano

Questa volta il successo vale la Serie A2
La VTB FCRedil Bologna trionfa sul campo della Pantaleo Podio Fasano ed è ufficialmen-
te promossa nel Campionato Nazionale Femminile cadetto per la prossima stagione, 
2025/26. 
A determinare il successo e l’approdo in A2 è la conquista dei due set matematicamente 
necessari e successivamente anche dalla gara del Palasport Vigna Marina per 1-3 (25-
18, 21-25, 24-26, 18-25). 
Partono in svantaggio le padrone di casa, nel primo set che però rimontano per poi 
chiudere la pratica; un copione che si ripete a parti invertite nel secondo. Equilibrio 
assoluto, nel terzo parziale, che termina ai vantaggi e sancisce l’ascesa delle felsinee. 
Ritmi più blandi sin dall’inizio, in quella che si decreterà come ultima frazione di gioco, 
nella quale le rossoblù onorano però il risultato raggiunto, chiudendo l’incontro. 
Coach Ghiselli sceglie Saccani opposta a Tellaroli, Taiani con Frangipane, Pulliero e 
Neriotti al centro e libero Laporta. Coach Totero opta per le diagonali Negro-Botarelli, 
Martilotti-Campana, Mearini-Vinciguerra, con Vittorio esperta di seconda linea. 
Le felsinee conducono, nell’avvio del primo set. Due ace di Pulliero determinano il 4-8, 
parziale che convince il tecnico di casa a chiamare subito il primo time out a sua di-
sposizione. La pausa rinvigorisce Martilotti e compagne che ristabiliscono la parità sul 
10-10. Questa parte del set è giocata punto a punto, fino a che Fasano allunga sul +3, 
17-14, sancito dal servizio vincente di Botarelli. Le rossoblù provano in vari momenti 
ad avvicinarsi, ma la distanza si amplia ulteriormente fino al +6, 23-17. La diagonale 
dell’opposta, consegna il set point alla formazione di casa sul 24-17, che viene chiuso 
dal muro di Martilotti sul tentativo di Neriotti, 25-18. 
Il secondo parziale vede inizialmente un +3 pugliese, 6-3, con coach Ghiselli che sceglie 
di interrompere il gioco. Il time out sortisce gli effetti sperati perché le felsinee riescono 
a trovare nuovamente l’equilibrio, 7-7. Le fasanesi mantengono il pallino del gioco e 
riportano l’andamento del set dalla propria parte, 12-9. Bologna non molla la presa e 
riesce nuovamente a pareggiare, 14-14, per poi avanzare palla dopo palla fino al +3, 
16-19, con attacco vincente di Taiani. Le pugliesi non si danno per vinte e provano a ri-
durre lo svantaggio ma le rossoblù sono più decise: la diagonale di Frangipane conduce 
al set point per le ospiti, 20-24. Il primo tempo di Pulliero riporta la partita in equilibrio, 
21-25. 
Parziale di 4-1 a favore delle ragazze di coach Ghiselli, all’inizio della terza frazione di 
gioco. Le rossoblù continuano a mantenere il vantaggio in questa prima parte del set, 
con il distacco che non varia, fino a che Fasano si fa nuovamente sotto e riesce a pareg-
giare con il punto di Botarelli, 14-14. Fase delicatissima della partita che viene giocata 
sul filo del rasoio. Neriotti mura il tentativo di Martilotti, 18-20. Le fasanesi recuperano 
fino al 21 pari, per poi riuscire anche ad avanzare con decisione sul 23-21 con un attac-
co vincente di Campana che fa esplodere il Palasport Vigna Marina. Non è ancora finita 
perchè Pulliero sancisce il 23-23. Diagonale dirompente di Tellaroli, 23-24. Botarelli gio-
ca di esperienza sulle mani del muro e conduce tutti ai vantaggi. Due errori nella metà 
campo pugliese chiudono il parziale, 24-26. Bologna è ufficialmente promossa!
Nel quarto set, coach Ghiselli effettua una serie di cambi nello starting six iniziale, con 
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al posto di Frangipane e Neriotti, con 
l’alternanza tra fase di ricezione e di-
fesa per Laporta e Melega. Galvaniz-
zate dal risultato appena ottenuto, le 
bolognesi mollano un po’ la presa, con 
le pugliesi che partono con un parziale 
di 1-5. Le rossoblù recuperano, 5-5, e 
da lì inizia una fase molto equilibrata 
del set. Dal 18-15 sancito da Maiora-
no, inizia una serie a senso unico per 
Laporta e compagne che terminano 
l’ultimo set della stagione e l’incontro 
sul 18-25.
“Le ragazze sono state straordinarie a 
portare a casa questo risultato conclu-
dendo una stagione da 10. - dichiara coach Ghiselli - Sono molto fiero di ognuna di 
loro, come lo sono di tutti i membri dello staff, che hanno svolto il loro ruolo in modo 
impeccabile, sentendo come propria, ogni cosa fatta. Abbiamo affrontato questo lungo 
e bel percorso, condiviso con Persone speciali che con il passare del tempo hanno preso 
sempre più coraggio, consapevolezza e fiducia nel poter riuscire a conquistare un qual-
cosa di gigante. Abbiamo vinto tutto e adesso godiamocelo, ce lo meritiamo!” 
“Siamo in Serie A. Per me è la prima volta e non lo dimenticherò mai, soprattutto per-
chè l’ho conquistata con una squadra così bella e unita. - afferma la centrale Alessia 
Pulliero - È stata una partita combattuta, con le avversarie che ci hanno messo sotto 
pressione in tutti i fondamentali. Noi siamo riuscite a contenerle, ma in particolare 
siamo state più brave a ritrovarci al centro del campo, pronte a darci una mano, nei 
momenti di difficoltà. La squadra, sia nel corso della stagione che in questa partita, ha 
fatto la differenza e ciò era sotto gli occhi di tutti. Ringrazio tutte le persone che hanno 
lavorato per i bellissimi obiettivi che abbiamo raggiunto: chi è stato in palestra anche 
solo a raccogliere i palloni, chi c’è stato tutti i giorni, chi è dietro le quinte e soprattutto 
tutte le ragazze, per essere dodici spalle su cui poter contare in ogni momento. Rimar-
rete per sempre nel mio cuore.”
VTB FCRedil Bologna: Malossi 1, Taiani 6, De Paoli 3, Fucka 3, Pulliero 14, Bongio-
vanni 4, Laporta (L1), Neriotti 5, Frangipane 9, Saccani 2, Tellaroli 16, Melega (L2), 
Cavicchi. All. Ghiselli.
Pantaleo Podio Fasano BR: Maiorano 1, Mearini 3, Negro 3, De Dominicis, Di Coste, 
Campana 14, Vinciguerra 6, Botarelli 22, Martilotti 7, Vittorio (L1) N.e. Albano, Soleti. 
All. Totero.

Ufficio stampa Volley Team Bologna
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Se vuoi rivivere la storia della Virtus Pallacanestro
dalle sue origini ad oggi collegati a:

Virtuspedia.it

L'enciclopedia sulla Virtus
Pallacanestro Bologna

WWW.MUSEOBOLOGNACALCIO.IT

Nel lontano 2012 Lamberto e Luca, padre e figlio, grandi tifosi del Bologna, visto 
la mancanza di un museo fisso dedicato ai colori rossoblu decisero di mettere 
in rete la loro collezione a disposizione degli altri innumerevoli tifosi bologne-
si. Purtroppo, nel giugno 2013, Luca venne a mancare e nell’agosto 2017, due 
amici, Lamberto e Vanio si trovarono attorno ad un tavolo per progettare il sito. 
Sito che nasce con lo scopo precipuo di ricordare Luca Bertozzi, grande tifoso 
del Bologna, scomparso prematuramente. Luca era sempre presente allo stadio 
e insieme al padre Lamberto raccoglieva tutto ciò che riguardava il Bologna FC, 
suo grande amore sportivo.
L’imponente massa di materiale (notizie, maglie, fotografie, riviste, quotidiani, 
figurine e memorabilia) è stata ora riunita e organizzata anche per dare a tifosi 
ed appassionati la possibilità di reperire ogni notizia riguardante la storia della 
gloriosa società bolognese.
Un immenso database, in costante aggiornamento, fornisce risultati, formazioni, 
marcatori, presenze del mondo rossoblu a partire dal 1909 ai giorni nostri. I cre-
atori di questo museo in forma virtuale sperano che possa essere la base da cui il 
Bologna trarrà in futuro indicazioni e suggerimenti per allestire il Museo ufficiale 
della società che dovrebbe vedere la luce nel restaurato Dall’Ara. Il nostro sogno 
è che museo virtuale e “materiale” si compendino e crescano insieme.
Il sito Museo Bologna Calcio, già ricco e di facile consultazione, viene aggiornato 
mediamente ogni settimana con argomenti e foto che incrementeranno la “dota-
zione museale”. Nella pagina di presentazione del sito, gli internauti, troveranno 
il dettaglio degli aggiornamenti eseguiti nell’ultimo mese solare. 


